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A A 
dei giovani 

a malevo la pol i - inu a e lo 
ster i l e , cui .-i è 
abbandona ta la arando stam-
pa borghese u piopo^i t o del 

V Coujrreà- o del la loderu-
/ i o n e g iovan i le comunis ta. è 
i l documen to del la dec iden* 
/a di unii c lasse ostinatiinit'ti -
te chiuda al le nu«»\e e - tgen /e 
g io\ aitil i . 

A a persona setta in-
fatt i può sfuggi re l ' importan -
za e il r i l iev o del la p ie»en/a, 
nel Paese e tr a la g ioventù, 
di una organ izzaz ione rivolu -
z ionar ia, t l t e raccogl ie mezzo 
mi l ion e di g iovani *ittorn o 
agli ideali r innovator i del «<»-
muni« ino. 11' O >enz..i 
dubb i o il fa t t o s tor ico p'ù 
impor tant e degli u l t im i l i 'c i 
anni nel la v i t a del le g iovani 
generaz ioni, po iché grazie iti -
l a o rgan izzaz ione g iovan i le 
comun is ta cent ina ia di mi -
gl ia i a di g iovani operai, con-
tadin i e s tudenti hanno f s-

o una pos iz ione au tono-
ma nei conf ront i de l le «'ce-
c i l i e c lassi d i r igent i , hanno 
c ioè non so lo acquietato con-
sapevo lezza del la à di 
una lott a contante per  il la-
voro , l o s tud io, la ì ie reaz io-
ne, ma anche una sicura co-
scienza del la necessi tà di tra -
tJormur e le s t i n t im i 1 del la 
.società i in l iana . 

C o me negare la c iv i l t à di 
un nuovo cos tume umano, di 
una profonda e levaz ione mo-
ral e e inte l let tuale, portat a 
da l l a o rgan izzaz ione uiovnui -
l e comun is ta nel le c i t tà , nei 
v i l laggi , nel le campagne. «l«>-
ve una g ioventù pr im a i - -en-
U» e indecisa o^ir i conduce le 
jii ù gencro-e bat tag l i e ii'* r  hi 

a emanc ipaz ione? C o me « -
gare il valore a l tamente t h ' . l e 

a e lez ione nel nuovo Co-
mi ta t o Cent ra l e della l-T.C
di una g iovane d ie ia- -e t te i inc 
del la Sic i l ia. a r>n-

. c-pre—ioi e di un m>vi-
men fo o_'^i in priti m p iano 
ne l le lo t i e per  il rinnov;iiii».*:i -
l o di quel la terra . o \e . l ' i te -
r a le ragazze sono respinto ni 
maririn i de l la vi t a soc ia le e 

c <la un cos tume e una 
t rad iz ion e p ro fondamente .n-

rctrat i ? 
11 V Congresso naz iona le 

ha dato prova de l lo -[«ir/ o 
a t ten to e med i ta lo dei gìovi-^ 
ni comun i - t i , per  « non ch iu-
derai a l l ezzo-nmcnte dent ro 
una o rgan izzaz ione «oddi*trit -
ìi del la propr i a dot t r in a » e 
del propr i o numero, e pro.et-
inrs i invece in tu t t o il n iomio 
g iovan i le ponendosi eoncreta-
men ie il pn ih len i a del l 'cd ic- i 
7 ione format iva , sul p iano 
pol i t ico , c i v i l e e mora le, ri-
lut t a la g ioventù i t a l i an i . F 
ip ie- t o non «olo in a - ' r w t o 
ma at t raverso la ricerca -"on -
rrct n di una az ione pol i t ic a e 
di sit iate lot te, che in un 'am-
pia p ro-pc l t i v a r i nnov i tri»'-,.' . 
»o -«ano uni r e la iriovouti i *>«>' 
lavoro , nel sapere, nel 'o «.va-
rrò . l a lott a per  l'a-^orliinuN-i -
> «li a lmeno i w - i ' n m i ' a 

g iovani e ragazze nel 'a nro-
du / t one. ì ' . ib i l i ta ' ion o al ' ì-
vo r o qual i f icat o di c i i i aue fen-
mini l a z iovan i. la *<-u«»* i di 
obb l igo, le ca~o  g iovane 
e i campi sport iv i nei 4-«>m:rii 
i ta l iani . sono a lcuni dei pri -
mi ed iitiTncfli't i obict t iv i . c!n-
fanno par i e ti? una o r n i l e e 
« iv i l e b a t i i i l ì a ver la -ora-
z ione a «ine- ' ìonc dei ria -
val l i : ««no aVuni p' ini , co.i-
« reti «li mi a m p io i t r o r r n i n . i 
vo l t o a «uinlif u .ir e e » a 
.1 con t r ibu t o dei ir-ovani 
una i iuo\ . i itol'it *  a e .«''a 
sforni.izi«>nc pr«if«>ut!. i ì 
a t t u i l i ranoor i i ir a _'«»v--
e P.n--e «  del ie r - -
- e d'-i'. i r  ì -<  li- i ' . 

Cer t o * T -V» O 
r ra l i - i i c o * ì -
/ a «li error i «  o l ia. < 'i e 
n- ino i l . i n o mi adegua to «.*. i-
n p:m della roderàz ione gio-

van i l e «omonimia nel la dlre -
7Ìone i':d: « at i «la: Conrre--* » 
l .V* igen/. i «li mantenere : 
< t i - tani c legame .»ri7.iii ;zz ì t i v o 
tr a le <'enii: i t'. i «li ! 
«li c 'ovani comun i - ; ' , b - . .-
l uppa r e t . i ìvoha form e eV-
mcntnr i di , «li iro\..» -
-emp i i ci in iz ia t iv e d: -r»o" t e 
«li r icreazione. pa«» indurr e a 
t ra-ourar e l e rrrand i qu«*»* -

Ì  «li :o';0' «' <b -
l amen to idea!e. «he « lev ino 
e—ere < o*ianT«-iien! e pr-'~e:it i 
nel le lo t i e venerali e nar i teo-
la ri . <he ìa c i o ' c n i ù por: n 
avant i . 

a que- ii o - iaco li e quo-*' 1 

<i;ffi<oli.ì . naturaci in una iz.o 
vane e co-i numero-a o r j a m z -
z.i7:on«'*, pn«-=ono C"Cr e -upe-
rai i — c o me ha ind ica t o il 

V C o n r r o - o — -e i j i o v i -
nì comun i - f i «apr^nn o ; m^« -
dronir- i «eniprc niù e m 'r'.' o 

a po len te arma «lei!» àl,v>-
l o j i a rivoluzionar:,» . —» * i -
p rann o «empre più vagl iare 
c r i t i cament e i pro ldenu * V 
nuove s i tuaz ioni «he mai i 

UNA A E E E

Fontan i prem e su Segni perch è conced o 
ol Pl l l'affossament o dell o "giust o CAUSO,, 

 a ripetizione dei dirigenti della D.C. con  Bozzi, De Caro e Coluto - Gravi rivelazioni 
sul compromesso oggetto dì trattativa -11  rivela resistenza di un patto di unità d'azione con Saragat 

1 * sondaggi i dell 'oli . Segni 
i i sono ieri prat icamente tra -
sformati in una trattat iv a bi-
laterale, pressoché eselusiva, 
eoli i dir igent i reazionari dei 
1*1-1- Nella matt inata , a l ' ia/ / . i 
del (ie.->ii. Segni ha avuto una 
lunga e o n v e s a z i o ne eoli -
lagodi, e Caro, Uozzi e Co-
litU», in vesto di plenipoton-
/ ia i i dolla Confida, con la 
p.ii'teeipazioue att iv a ed anzi 
prevalente «li Fa ulani . Colom-
bo, o e Ceselli (eiù elio ha 
l'onferniat o come sia l 'anfa -
ni a condurr e la trattat iv a so-
vrapponendosi a l l o stesso Se-
gni : e inut i lment e l'Ansa ha 

à di Segni si ò con-
eret.il.i nel frattemp o in tr e 
i iuont r i : eoli Piccioni, con l'a -
store, con . Segni ha in -
caricato Piccioni it i l'ungere «la 
mediatore nei confront i «lei 
*  concentrazionis li  per  in -
durl i a piegarsi al le richieste 
il i Saragat circa la composi-
zione del govèrno. Come è 
noto, Saragat pone il veto a 
un ingresso di l 'olla , mentre 
vuole Cionella conio «. ostag-
gi» i . Piccioni si ò incontrat o 
con Conci la e l'olla , che natu-
ralment e hanno respinto ogni 
imposiz ione soeiahleinoeratica. 
Con Pasture. Segni avrebbe 

UNITA' I > \ / I 0 \ l 
fr a Simulil i e i 

S a r a g at i 

l Par t i t o l ibera l e lui annunc ia to cl i c « i d i r igent i 
del  si consu l tano con i l  ogni qua lvo l t a sorga 
una ques t ione pol i t ic a n u o va » e c he « il  si è 
impegna to a non par tec ipare ad un gove rno ai fil ial e 
non par tec ip in o i l iberal i ». 

C o me è no to l a s in is t r a del  ha accusato -
lagodi e g l i a l t r i d i r igent i l ibera l i di essere d iven ta t i 
« s t rumen to obbed ien te de l le organ izzaz ioni s indaca li 
p a d r o n a l i » , ossìa de l la Confagr ico l tu r a e de l la Con-
f industr ia . 

Congra tu laz ioni d u n y uc al soc ia ldemocra t i co S a-
ragat per  la sua un i t à d 'az ione con i l rappresentan te 
Qual i f icat o i lei monopo l i s ti e degli agrar i . 

fornit o la versione il i due rit i- , invece preso in co 
nioii i separale dei lilier.il i con '  >^- > = 
Segni e con  anfani . a riu -
nione non a pe l l a io ad alcu-
na - si sa tuttavi a 
che in essa vi e stalo uno 
scontro a Segni e l 'anfani . 
per !e eccessive pressioni «li 
quest 'u l t im o in favore de lu 

ìihcr.il i sui 

lisideraziono 
eventual i tà di un governo 

tr ipart i t o . , clic 
l 'astore, .i l l ' i isril a «lai col lo-
quio. si è detto disposto a 
sostenere, pur  auspicando un 
quadripart i t o che conceda ai 

h l 'af fossamento della 
-(giusta c a u s a -. n line, conj 

l i t ic a petrolifer a e hi polit ic a 
scolastica. Non esiste quindi , 
nella «iirezimi c liberal e nel 
suo complesso, alcuna posi-
zione favorevole al la accetta-
zione della riform a dei patt i 
agrar i nel testo «iella legge 
Segni già approvato nel l'J.ìO, 
e quindi alla accettazione «lei 
principi o della giusta causa 

- per  le disdette 
qnalY- configurata in quella 
leggo. Stando cosi le cose, il 
fatt o stesso che la trattativ a 
con i l iberal i sia slata inta -
volata eoli tanto impegno da 
part e dell'oli . Segni, e «lifclr o 
l'oii . Segni «la part e dell 'oli o 
revole Pantani, non può non 
essere giudicalo come un fat-
to di particolar e gravità. 

 perfettamente noto in 
che cosa consistono sia i l ne-
fasto compromesso Sceiba sia 
la legge ( ìoz/i ohe a quel fom-
proniosso offr i la base. l pun-
to-chiave è rappresentato «bil-
ia piena facoltà di disdetta 
che viene coni-essa agli agra-
r i dopo un certo numero «li 
anni (U o 12 a seconda del 
t ip o di contra l to) , senza mo-
tiv o dì giusta eausa, «lictr o 

pagamento di un <- indenniz-
zo » o buona uscita anch'esso 
f issato in vari a misura. Tutt o 
questo signif ica, conio e. ben 
noto, af fossamento a r i -
form a Segni, v ia liber a f i n «la 
ora al l 'of fensiva fascista de-
gli agrari contro mil ion i di 
mezzadri e aff i t tuari , possibi-
l it à «li corruzione e «li seri mi -
nazione nelle campagne, mer-
cato nero «lei lavoro cit tra -
verso i l pagamento di una buo-
na entrata che gli agrari im-
porrebbero ai contadini su-
bentrant i per  r i fars i dolla 

buona uscita pagata ai di -
sdettal i. Significa poi. polit ica-
niente, distruzione della prin -
cipale commista democratica 
del movi inculo contadino do-
po la l iberazione, e da part e 
della . signif ica tradimen-
to «lei programma e delle tra -
dizioni popolari nelle campa-
gne, sfida a l l e rivendicazioni 
l i tutt e le organizzazioni peri-
feriche e a base del partit o 
senza eccezion" 

Stt quesiti questione non esi-
ste alcuna possibilità di cani 
l>romesso. Secondo notizie di 

la da Segni con i capi liberal i 
consisterebbe nel modificar e 
i l compromesso Sceiba nel 
senso di al imentare la durat a 
dei contralt i di mezzadria e 
di aff i t to , e di aumentare l'in -
dennizzo per  la disdetta sen-
za giusta causa. Se queste no-
tizie, o not izie analoghe, do-
vessero trovar e conferma, si-
gnificherebbe che l'oii . Segni — 
sotto la pressione dell'oli . Fan-
fani , che a sua volta sostiene 

i addir i t tur a nella ri -
chiesta di mantenere immu-
tal o il compromesso Sceiba — 
ha r inunciat o al la sua legge 
del O trasformando la .sua 
riform a nella controriforma 
voluta dagli agrari . '  eviden-
te, infatt i , che il ptoblcma non 
è di stabil ir e se gli agrar i 
possano cacciare i contadini 
dall a l e na a '.». 12 e l.S an-
ni , e se per  far  questo deb-
bano far  pagare ad altr i con-
tadin i una somma più o meno 
a l ta : ma è «li "«" i mutare i/i 
peijijìo la si tuazione attuale nel-
le campagne che garantisce a 
mil ion i di contadini la slabi-

' l i t à sul fondo, e ipiiud i di 

{clizia , la trattativ a imposta-l/usci'urr  ìtuitterutn il  princi 

pio della ijiusta causa ]iei ma-
nente conte unico motivo di 
lisoluz'one del contralti», e 
seminai di restringere 1 casi 
il i giusta causa che nella leg-
ge del ìy.'it l sono già assai nu-
merosi. 

1'.' natural e che, in questa 
situazione, una prolungata 
trattativ a con i capi l iberal i 
trov a bea poche spiegazioni 
accettabili e tropp e spiega/ io-
ni al larmant i . Tanto più che, 
come e noto, anche il Pi t i a 
proso sulla questione del pat-
t i agrari una posizione chiara: 
per cui un compromesso con 
i l iberali , o non verrebbe ac-
cettato da questo partit o op-
pure, se per  «lare a Paeeianli 
i l ministero della a ve-
nisse accettato, confermerebbe 
il cara ti ere di intrig o che a-
vrebbe in parlenz.a una rico-
st i tuzione del quadripart i t o
«piesle , 

Altr e notizie secondo le «pia-
li la trattativ a eon i l iberal i 
verterebbe, ol lrcehò -
smod i lo della  giusta causa» 
(incil e su compromessi sul-

(Continua in 8. pan. 9 col.) 

L E A UNA A  E  E ' 

e di migliaia di mezzadri 
scioperano per  la "giusta causa,, 

 sucittlttemocrutici di Caserta chiedono un governo snizu la partecipazione del  - // roto 
dei consiglieri comunali del  DC e  a Terni e della  di .-iscoli 

T i 
r  ì-

i 

patt i , è «la ritener e che Segui 
 ablii a discusso di come il Pit i 
vedrebbe un nuovo compro-
messo - i n pal l i agrari , «viiilr o 
cui il Consigl io i iaziaiiaìo re-
pubblicano »i i- _<ià pi raltr o 
c-prossi». 

l l l lest i j  tatt i , «lai «piali l i -
suii.i ciie. a poche ore <).il ri -

iicraii . che hanno ascol tato: torn o il i Segui al ni i i rn ial c 
una relazione «li . i im - -ul programma né 
quattr o pl i aipolcr.ziar i «iella icomposiziouo d i l governo si e 
("onlid. i e della Conlìntlustri a raggiunto un accordo. a qual-
si sono di nuovo . sopr. i lutto , r isulta . 
nel pomeriggio con Fan-  e che. pt r tutt o ieri , una 
fall i e irl i altr i dir igent i . e iquesì i -me sopra ogni altr a _. 

. fritt o signif icativo, l 'olio- '  s< ,ta .il .ent ro a . Snncn-c'r .no 

richiesti 
agr.ii i. 

Onesti contatt i , a .^ iuu l : - i a 
«puli i innumere!, oli già t i nu-
l i nei giorn i -corsi e nelle ul-
t im e s -!ti:n;ui e e mesi, non 
sono sembrali sufficienti . -
po una r iunion e a -
zione e «lei oarlalilelitar i li -

b i s ia intensi f icando e al-
largando nel Paese la lot t a 
dei mezzadri che. i n dec ine 
di m ig l ia i a di mani fes taz ioni 
az iendal i, comuna l i, in terc o 
m ima l i e prov inc ia l i , d i m o-
st rano la vo lon tà di resp in-
ge re sul p iano de l la t rat tat i -
va e deg li accordi co l le t t iv i 
l 'of fensiva e i soprusi padro-
nal i e perchè da l l a er isi in 
at t o scatur isca un gove rno 
capace di r i so lver e i g ravi 
p rob lemi che t ravag l ian o la 
v i t a ne l le c a m p a g ne e «-in ap-
provat o rap idamen te il pro -
get to di leggo Segn i -Samp ie-
tr o per  la r i form a dei patt i 
agrar i . 

a >o?pen3Ìone 
del lavor o di t rasport o del 
g rano d j i campi al le a ie, di 
10 mi l a mezzadri dei comuni 
di Cor ton a e , si 
è svo l ta compat ta. 

Oggi scenderanno in lot t a 
13 mi l a mezzadri dei comuni 
di A rezzo. e Sansa v ino, 

. Fo iano del la Ch ia-
na. Cavr ig l ia . S. G iovanni 
Va lda rno . Angh iar i , P i e ve 
S S te fano. e s indaca-
le, con sospens ione del lavo-
r o nei campi, e man i fes ta-
z ioni pubb l iche, si è ier i 

a a 9000 lavorator i de l la 
leera, e c i oè i mezzadri 
e i lor o fami l iar i , del la pro -
v i nc i a di F i renze nei co-
mun i di sper to l i . Cer-

 l t a l c i o - Gnmbnss j. S e m p re in 
prov inc i a di F i renze, per  de-
c is ione de l le locali l eghe 
mezzadr i l i , par tec iperanno al-
la lot t a al t r i 12 mi l a mezza-

.'rir i dei comuni di G reve in 
Tavar -

revoìe Sigl i: non «'  in!erv i-nutoj  l iv a : ipiell a dei patt i agrari. , 
i «mesta r iunione , l'gl i e st.i-j O O a l ig i l t im a 

c.i^.ijr e il pil i v ivo aliarmi - tiril i 
granil i masse . prilli . 

t«i raggiunto in serata 
si:.i ila r".i!if..i-. i e . chi 

i hanno pi . ' tat o le uitjiiit -
ri.-'iit^W - dei l ibrra' i sui patt i 
agrari , e hanno r innovat o J. 
lor o prvo-iom 
r o accet laie 

jn rchè 
Pare. 

\ t l l ls^r -
lutt.i v ia . 

l i tu l io , e il i tutt i t'Uci gruppi 
i forze jxditici' c che giusta-
mente hanno  liv iduaio nel-
la questioni- tiei patt i agrari la 
pietr a il i paragone a si-

seii/.i sue esso. Fanf.-ini e - lu.izinn c pol i t i la . 
uni r  sono tornal i al la ('.unii - Co notizie trapelale infor -
luccia ti.»vi- fino a notte sono mano che il  «-i -.irihli c 
r imast : a «li<cniter^ il «!.i l'arsi d iv iso in due corr i n'i . l*ix:i. i 
un . O-i.-hi e Colombo, del le quali avversa a qual-
 l iberal i , che 3vr1bln.r o do- siasi niodilìv* a del romprnmes-

vnt o r iunirs : ier i st-r.i per  ;in. i so a in materia, l'altr a 
decisione f n j ! ; . hanno fìssa(,, ( disposia a una parziale rcvi -
pr r  s tamane al!-.- O ima as-j->ione del compromesso in 
seni i a di-e/ ioac- e de i -cambio di .litr i 
eruppi parlanicnS.'ri . 

vantaggi per 
irrn.irl n r iguard i . in l i -

ne i l e Val di Pesa. Barber in o 
d'Elsa, e nei giorn i immed ia-
tamen te success ivi par tec i-
peranno al l a lot t a altr i 5 co-
mun i de l ia prov inc ia . 

P rosegue compat ta «  con 
en tus iasmo «la sabato 25 g iu-
gno la as tens ione dal lavor o 
a t empo indeterminat o dei 
12 mi l a mezzadri di 11 co-
mun i d f l l a prov inc i a di Pe-
-u.gin. e oggi si r iun isc e 
i l Comi ta t o di Coord inamen-
t o del l 'A l t a Va l l e del T e v e re 
per  dec idere l e form e di lot -
ta dì a l t r e 18 mi l a famig l i e 
mezzadr i l i . 

n prov inc i a di Bo logna sì 
- o r o svo l te ier i 7 grandi ma-
ni festaz ioni pubb l ich e di ca-

n in o nel m o n do j l o v n i V 
a v e n do «omnre n-ò c l i i i r i Vi 
funz ione <he al la r iovpnif i 
comnn i r t a spet ta nella c ì ib i t -

razionc ov i l e ~o!uz;«»iii f i l i 
«lei pro'n'i'iìi i g iovani l i . 

Q. ie- i .i -<>!'«"Cii€i/i<»n e a i ' o 
-t- idio . a! d iba t t i l o -prt\r i iò i -
«aro e <<»-;an;e. a l i *  ìotf.i -
t in.i a «oa t ro l o -«"liematiim.t . 
t- venuta non *o! o da nume-
ro- i i a! <-onrre«o ma 
*oprat tu t t o e c«^n più forza 
dai d:~cor* i dei rappre-entan-
t i la e «lei Parn :o. 

1 «- questa la più e loquente 
ri-po<J a a quanti l amen tano 
la e e inut i l e «-on-
rrappo- iz lon e tr a dovar i : e 
e anz iani > . laddove 

*  «"onirappe-iziom ' è ,"»ro-
d«-^ì: a ! t n parti t i -

. Son.i infat t i :r! i « in -
: > 1 Par t i t o i 

i «lare ai Giovani un ,r>-
 «fiaTrtli.n o di T .'r,»« 

il i *dVo e «li «-ur-erirnenti . «"ìie 
i t imo l a al l a r icerca e m i o 

tal e 
p«-ia 
j l i , -

-iudi« az ione poi i i i t . i t-
al l a «pre.rniJioai. i a 
tiril o idee, .dia ma i - im a f «>e-
ren/a tr a pcu>:ero e az ione. 

.Ne altr a potrcldi e ' " - v r c 
«tor icamente la cor .d iz ioae dei 
g iovani <t»muni-i i . o ve »i j x n -
* i d i e nn con t ras to tr a i «rio-
vani e irl i anz iani r ientra , or -
,r i in par t ico lare , nel quadr o 
pi ù a m p io e c o m p l e to j 
lott a di ela«*e. in cui la cÌ3«-

e opera ia ha mi ruol o der i -
>iro e in ferra i mento r ivola -
z ionarìo. e -p r im e ci«>v la fo ' -
za più avanza ta nel la z - i n - i e 
lott a di r innovamento i 
»o< let.ì i ta l iana . 

Con- iapevo'c del la *U. Ì  aran-
do funz 'one r i v o l u z i o n e
«omo part o in tegrante «b-i'n 
i c l i i r rament o t lemocrat i«o. 'a 
Fo' loraziono g iovani le ^o-n.i 
ni^t a saprà con«!urr c ' e m o r e 

megl io la ^ua bat tagl i a per 
formar e g iovani capaci di 
portar e un cont r ibu t o inte. i i -
crentc e concre to ai fermenti , 
ajri i "orientamenti , al t rav a 
z l i o a g ioventù, per  far e 
inteniJerc < la necessità che 
al l e parole segnano i fatti, '  fe-
condo una coerente l inea di 
az ione »: p iovani capaci ovun-
que, nel le fabbr iche, nei c a m-
pi , nel le «cuoio, di < svogl iare 
zYi incert i , «li spronare i t imi -
ili . «li accos tare z ìi andar i , c a-
paci di far e il msre^ar io , per-
chè ì g iovani anelanti ad nn 
mondo nuovo e migl ior e fon-
da to «ulla pa<e. a e,r:ia-
trlianza . sul la co l laboraz ione 
di tutt i i popol i. <ól compren-
dano. <i un Uran o e agi<o,»no 
in comune per  raggiungere 
un Ofi-i nobi l e «eopo » iT o 
gl iat t i ) . 

rat ter e comuna le e uni tar i e di 
tut t e l e categor ie con tad ine 
(mezzadr i, bracciant i , co l t i va-
tor i d i re t t i ) . n a lcune dec ine 
«  az iende mezzadr i le t lavor i 
sono stati sospesi i n modo in -
termi t ten te . 

Ovunque, e in par t ico lar e 
ne l le Prov inc i e de l la Toscana, 
de l l 'Emi l ia . de l l 'Umbr i a e 
de l le e si svo lgon > as-
semb lee mezzadr i li per  deci-
dere l e u l ter ior i az ioni e gli 
organi d i r igent i de l le Feder-
ìnczzadri di n u m e r o se Prov in -
cie hanno dec iso az ioni mez-
zadr i l i a carat tere prov inc ia -
le: i n tut t a l a prov inc i a di 
Pisa mar tedì 5 lug l i o verr à 
ef fe t tuata la sospens ione del 
lavor o nei campi; ne l la pro -
v inc i a di Grosse to i l 7 lug l io . 
i l 12 lug l i o l e Prov inc i e di 
F i renze e Arezzo. 

a di un n u o vo go-
ve rno c he soddis lì i n p ieno l e 
r ich ieste del popo lo i ta l ian o 
e la sua asp i raz ione ad una 
pol i t ic a di r i nnovamen to eco-
nomico e soc ia le v i ene del 
resto espressa da c i t tad in i e 
lavorator i di ogni par t e p o-
l i t ic a e da important i o rga-
n ismi rappresentat iv i. 

A i già numerosi ordin i del .-i a f fe ima che c iò è con>e 
g iorn o npp iova t i a l l 'unanim i 
tu da cons ig li p iov inc iu i i e 
comuna li si è agg iun to ier i 
que l lo del Cons ig l io provin -
c ia le di Asco l i. , 
con la sola as tens ione di due 
consig l ici i democr is t iani e 

e l ibera l e Paol i-
ni , ha del iberato di inv iar e 
al P ios i t len te del la l ìepubbl i -
ca un t e l eg ramma in cui «--si 
auspica la so luz ione «iella e n-
t i di governo secondo 'attesa 
e l e e.s-igenz»: po l i t iche, econo-
miche .sociali del popolo ita-
l iano, ch ia ramente e.spre.-.»o 
nel messagg io pre.sidii i i . ial c . 

A n c h e i l Con.siglio comu-
na le di Tern i , con il vo to dei 
cons ig l ici i del . del , 
del la C e del . ha ;q>-
p i o v a t o un messagg io in cui 
si esp r ime il vo to « che il 
nuovo gove rno ispir i i suoi 
p rogramm i e la sua az ione al 
nob i l iss imo messagg io del 
Capo de l lo Sta to ». 

Un al t r o ord in e del g iorno 
i m i t a n o è s ta to approva to a 
Teano (Casel la) dal la Camera 
de! o e da l l ' i n i - . n c s-

"uenza  del la pol i t ic a in di 
fesa dei grossi indu.strial i 
a g i a ti . Si ch iede qu ind i la 
at tuaz ione del la Cost i tuz ione 
e del mes&aggio pte.sidcnz.iale 

a è soprat tu t t o di no te-
vo le ì i l ievo la moz ione ap 
provat a al te rmin e di un 
convegno prov inc ia l e d e 1 

 tenuto a Caserta, ;n cui 
hi ch iede che si cost i tu isca 
UÌÌ  governo t r ipart i t o che 
o-cluda i l iberal i . a mo 
z:one è stata approva ta a 
magg io ianza. 

Vittori a all a S. Giorgi o 
dopo 11 giorn i di lott a 

. 1. — Essendo intr r 
v «nulo alle ore 18 il i .st.isrra 
ut\ p«)sitiv«t .irroril o tr a Caino 

tif i o «  A.ssneiazitmr 
imt-astri.ili . le maestranze l 
la «San Giorgi o », tlopo  gior -
ni il i lott a compatta contro il 
l icenziamento il i un membro 
tiril a V. . rirntran o domattina 
.il lavoro, narr in o tlnmani ni.m-

so si denunc ia la g rave s i - | * io r i p.irtiiol.ir i sulla notizia 
'.nazione locai».- e naz iona le e prrvt-anl.it- i all 'ultim'ora . 

LA A O 

Appello dfillf l . 
ai lavoratori e al Paese 

« e i i sindacali dei lavo-
i nelle e pe e tut te 

le à e del popolo! » 

, t . —  il  te-
sto dell'appello approvato ieri 
al termine della Conferenza na-
zionale per la difesa dei diritti 
sindacali dei lavoratoti e dell* 
libertà democratiche: 

Cittttilini  intuita! 
a conferenza nazionale d> 

, promossa dalla , 
con 1\ partecipazione dei par-
titi , di associazioni e «li perio-
iialii A della cultura , dell'art e e 

a politica di ogni corrente, 
attir a la vostra attenzione sulla 
grande minaccia che incombe 
iU tutt e le libert à democratiche 
del nostro paese. 

Questa minaccia parte so-
prattutt o dalle fabbriche, nella 
maggior  parte delle quali i la-
vorator i sono sottoposti a un 
redime di schiavismo padronale. 
11 padronato italiano, con l'ap-
poggio ilei passato governo e 
sotto la guida «lei grandi mo-
nopoli, sviluppa un'azione sem-
pre più sistematica e intensa 
di discriminazioni o dì rappre-
saglie sindacali e politiche con-
tr o i lavoratori , ai quali è vie-
tato di pensare e di agire come 
liber i cittadini , sotto la pena 
del licenziamento e della fame. 

l padronato vuole sostituire 
alla Costitu/.ione e alle leggi 
dello Stato una sua legge, suoi 
Tribunal i e suoi apparati poli-
zieschi privati , per  piegare i 
lavorator i al ruolo «li strumen-
ti e di macchine, con l'obiettiv o 
di portarn e lo sfruttamento ol-
tr e ogni limit e tollerabil e e «li 
aumentare sempre più i profitt i 
del capitale e il predominio 
economico e politic o «li pochi 
miliardar i sulla vit a della n.v 
/ ione. 

a conferenza «li , ha 
deciso di rafforzare , di allar -
gare e di sviluppare la lott.^ 
nello aziende, nelle categorie 
e in tutt o i l Paese per  la di 
fc.» delle libertà .  lavorator i 
chiedono al governo che ! 
aziende i dello Stato 
e controllat e <la!!o Stato ces-
simi di essere avanguardia della 
reazione padronale e divengano 
modello di democrazia. 

 lavorator i italian i esigono 
l'accog'imento dei scguc.it! die-
ci punti : 

i ) eliminazione di ogni di-
scrimmazione fr a i lavorator i 
ne!'e assunzioni, nelle promo-
zioni professionali, nella retri -
buzione, nei licenziamenti; 

i) rispetto della libert à d: 
organizzazione, di propaganda 
e di raccolta e quote sin-
dacali nelle aziende, tuar i delle 
ore di lavoro; 

3) libert à a tutt i : lavora-
tor i di leggere e di far  leggere 
la stampa di propri a «celta nel-
le aziende, fuor i delle ore i
lavoro; 

4)_r:>pe-io 
slo.i: interne e 

delle Comnils-
i.berr à per  es.e 

di adempiere senza intralc i ai 
propr i compiti ; 

5) rispetto dell'unit à delle 
Commissioni interne e del prin -
cipio a libera rappresen-
tanza di tutr i i lavoratori , con 
div ieto di condurre qualsiasi 
trattativ a con una parte sola 
dei loro membri; 

6) fissazione o modifiche 
delle tariff e di cottimo e dei 
tempi di lavorazione, mediante 
accordi tr a direzione aziendale 
e Commissione interna; 

7Ì  neutralit à assoluta delia 
part e padronale nelle elezioni 
delie ; 

S) revisione dei regolamenti 
intern i «li fabbrica mediante 
accorili tr a direzione e , 
per  uniformarl i ai diritt i sin-
dacali e democratici che  Co-
stituzione garantisce ai lavo-
ratori ; 

9) abolizione dei contratt i 
a termine nei lavori continua-
tiv i e degli appalti interni ; 

io) divieto di licenziamenti 
arbitrari , mediante una regola-
mentazione che consenta licen-
ziamenti solo per  motivi giusti-
ficati . 

Questi lott a sarà condotta 
dai lavorator i con instancabile 
energia; non sono in gioco sol-
tanto le loro libert à ma le l i -
bertà democratiche di ogni cit -
tadino, che sarebbero morti -
ficate e spente, se nelle fab-
briche, nei campi e negli uffic i 
si instaurasse un regime di 
schiavitù. 

italiaiit.  ile»Èìoct'€i-
tivi €Ìt  tt*or -
i'VHtv! 

Sostenete questa nobile lot-
ta, che è in difesa delle nostre 
stesse libert à attorn o alle fab-
briche, nelle città, nelle cam-
pagne; appoggiate con impegno 
il grande movimento dei lavo-
rator i per  il rispetto effettivo 
dei loro compiti sui posti di 
lavoro. Questa è la prim a con-
dizione per  assicurare a 
un avvenire di progresso so-
ciale, economico civile, nel ri -
spetto e libert à e della di-
gnità dell'uomo. 

E.aroi'atoi*i! 
e unit i ad ogni abu-

so padronale, respingete ogni 
prepotenza, «vpponetevi compat-
ti ad ogni ingiustizia! a 

 sicura dell'appoggio o: 
tatt o il popolo, coordinerà e 
svilupperà questi lott a sino a 
mov inienti «generali in tutt o :! 

, qualora ciò fosse neces-
sario, per  salvaguardare a tutt i 
i costi i diritt i e la dignit à 
della gente del lavoro e la 
'bert a della nuova a de-
mocratica e repubblicana. 

Viv a la Cogitazione! Viv a 
.'a a italiana! 

 piccolo Vit o giunto ieri mattina a
è stato preso in cura nella clinica

o incontro alla stazione con i rappresentanti dell'Unità - a prima visita effettuata dal compagno Spallone 
Una storia impressionante di patimenti - Padre Valentino si discolpa - l "grazie,, di Antonino a ai sottoscrittori 

 nifi'tum  abbinino cono-
sciuto Vito lugrasna, il  vie-
colo o </i Bonagia, clic 
da quattro settimane si trova 
al centro di un «caso» uma-
no e po l i t ic o fra i TJÌÙ crud i 
che le cronache i ta l ian e ab-
biano uiai registrato.  ur. 
bambino che ha già supera-
to i nove anni (ad ottobre ne 
compi r à d i c c i ) . E '  bruno, ma-
gro e piccolo: troppo magro e 
tropix) piccolo per la sua età. 

 poco, con una voce un 
po' rauca, e .sorride di rado. 
Anche l'occhio di un profa-
no può leggere facilmente. 
sul suo viso stretto e lungo. 
dall'espressione scontrosa e 
mal inconica, a tratti persino 
cupa, una storia di pat imenti 
e di malattie che è comincia-
ta cor; ogr.i probabilità il 
giorno stesso della sua nasci-
ta, e che purtroppo non è an-
cora finita. Con un senso di 
pena profonda, abb iamo tio-
taio av^T,to l'aspetto sofferen-
te del p icco lo l ' i t o r isa l t i , con 
maggiore evidenza, dal con-
trasto con la sorella G iocan* 
nn; una bambina d i d ue an-
ni , « i n a, allegra, r i r o c e e 
bella. 

 famiglia  è ar-
rivata alle nove alla stazione 
Termini.  ad attenderla 
un redattore, un fotografo e 
alcune compagne dell'ammi-
nistrazione del nostro Giorna-
le.  è stato affft. 
filosissimo. Un mazzo di o.t-
ro/ani rossi è stato offerto al-
la madre di Viro , una bella 

rifinita  di aspetto (;invcwi'.?.] 
nono-tutite 1 cipcl. ' i rutt i 
bianclii. Gl i strapazzi -li  un 
viaggio durato inintcrrotta-
mciitc per  rrnt ic inr jn e ore 
non sembravano aver intac-
cato, rei compagni
sia,  serenità e la fiducia. 

 questa fiducia i l coi»ps<7no 
An ton in o ci ha voluto sub i to 
confermare, insieme co» un 
caloroso « grazie  o'rUni'. ' i e 
a tutti coloro c' i c gli hinno 
vo'uto espr'viiere solidaricra 
e situjyatia. 

A l l a «r imir a 
Vcnr » min' i t t «iopo. a bordo 

di un'auto del nostro giorna-
le. Vito, i genitori e la so-
rella sono p innt i ol la c l in ica 
«T a -. «/ore i l bambino 
e stato immediata mente rico-
verato.  p i ù fardi , il  com-
pagno  Spallone ha e-
seguito la prima visita, di ca-
rattere geiìerale ed esterno. 
i n bn.se ol l a quale è stato pos-
sibile prescrivere le prime 
cure. Successivamente, Vito 
è stato sottoposto alia radio-
grafia del cranio e del tora-
ce. Stamane e domani ver-
ranno eseguite le anal isi de' 
sangue, delle t ir in e ed altre 
indagin i che richiederanno, 
comp less ì ramen te. circa due 
giorn i di f o n p o. 

a natur a del 'a ma-
ìattia di cui il  piccolo sici-
liano è affetto uorr a e«ser-' 
conosciuta, pertanto, -jor . pri 
ma di lunedi o . F in d« 

i 

\ 

l piccolo Vit o a nel suo tettuccio alt» cl lnica « -
tin a » e \ i$Uat3 dal compagno «Jott. Spal lone 

1 Questo momento, però, si può 
esc luderò con ur i su/j icienre. 

j  marjjiri c d: cer fer ra . che si 
tratti di leucemia.  una co-
statazione incoraggiante, che 
allontana i timori di carat-
tere piit immediato e che a-
prc qualche buona speranza 
per il  futuro.  parte. 
però, le condl r ion t generali 
del bambino sono apparse 
molto gravi; grave è il  suo 
stato ài denutrizione, grave è 
la forma dissenterica da cui 
è affetto e che, secondo i me-
dici di Trapani che lo hanno 
visitato p r im a de l l a -pa r fen ra. 
s ar e b be di origina amebica. 

Trist e storia 
 compagno Spallone ha 

interrogato a lungo i genito-
ri  di Vir o per  ricostruire ìa 
*  sror-a clinica > del bambi-
no.  quadro che ne è r isul -
t i l o è d a r r e r o impress ionan-
iV . 7 pri 'n i cuai cominciarono 
dieci anni fa, poche settima-
ne dopo il  parto, quando la 
madre si accorse che il  bam-
bino inrect? iì crescere de-
per i rà . n p-.ediro o rd in ò di 
cominc iare s u b i t o -
n-.rnt o arrir iciale , c he però. 
dicono i aeni tor i , r i su l t ò p i ù 
dr.nnoso che benefico.  ba-
sta ricordare le cond i r ion ì d i -
sastrose in. cui la S ic i l i a * i 
t ronu- a nel dopoguerrf t , ìa 
quasi totale mancanza dì «me-
d ic in e e di prodotti san i tar i . 
l 'ttrrerrateer à r radù iona l e dei 
piccoli cent ri rura l i -

1. 
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E 1 Unità 
« ' » 

\j i libiti 
DOPO DODICI ORE DI LOTTA LA "  U. S. STEEL „  HA CAPITOLAT O 

 600.000 operai metallurgici americani 
conquistano con lo sciopero gli aumenti 

/ padroni hanno concesso aumenti in misura doppia delle loro offerte iniziali - Si ritiene che le 
compagnie minori si adegueranno all'accordo - / conducenti di autobus di Washington entrano in lotta 

N UNO O SUL E e S > 

Mauria c attacc a l'Osservator e 
per le critich e rivolt e a La Pir a 

Severa condanna per  i cattolici che esigono in nome della fede la tutela dei 
loro privileg i - <: o agire come crediamo giusto, senza temere biasimo » 

NEW , 1. — Con uno 
o di dodici e e mez-

za — i l p iù e del la a 
s indacale degli Stati Uniti 
>— i seicentomila i del-

a a -
cana hanno o oggi 1 

i o , conce-
dendo aumenti i in 

a doppia di quelli -
t i al l ' inizio del le e 
p e  U o del o 
di . 

L e e di o 
a i i del la United 

States Steel Corporation, n 
mass ima società a 
del mondo, e i i del 
s indacato , sem-

o svani te al l 'a lba di 
s tamane, quando, dopo cinque 

e di , le due -
ti si sono lasciate. La U. S. 
Steel, pe  bocca del suo -
sidente, d , si a 

a e sulla 
sua u l t ima a di 

aumenti pe o di 10 
cents . 

All a stessa , in un com-
plesso di e e in 
tutti gli Stati Uniti , che -
ducono i l 90 pe  cento de l-
l'acciaio , l ' immen-
so o del i ha 
cessato la .  p ic-
chetti di , -
denti e migliaio di l a-

, hanno cominciato a 
e i o posti dinanzi 

ai cancelli degli stabi l imenti, 
o i con lo 
e a : 

« Niente , n iente la-
: l s indacalo ha o 

noto che i i dei picchetti 
o stati fissati pe  una 
a di due mesi, e che le 

cucine da campo e i depositi 
di i o in o di 
istallazione. 

Nelle e successive, i 
dispacci o il o 

at to a chiave d e-
gli Stati Unit i . All'officin a 

y della U. S. Steel, una 
del le più i del mondo, 
i i o al lo 
spegnimento degli ul t imi e 

i (gli o già 
stati i nel la a di 

, n e della lot-
ta). e al seicentomila m e-

, , i n 
o migliaia di -

i del le e di o e 
di e e della -
duzione legale a 

. A , la 
città dell 'acciaio, negli i 

i i di questa 
, lo o aveva 

inizio con la sfilata in o 
dei picchetti fino agli -
si degli stabi l imenti. 

L e i dello scio-
o si o già più 

i di quel lo del 1052, 
o o gio

della a i in , che ò un mil ione 

O A A O O 

a stampa di Bonn condanna 
le tergiversazioni di Adenauer 

rAlti ufficiali dell'ufficio Blanh per la rinuncia ai blocchi militari 

L O E 

, 1. — L e dodici 
e di a inviate i 

da n a a sono, e 
e a e Wa 

ishington, ma hanno deluso 
tu t ti i tedeschi, del l 'Est e 
del l 'Ovest. o i l « Gene-
ral Anzeiger », un quot idiano 
di , di a a 

, ha sent i to oggi 
ài e di e il tono 
e la sostanza del la nota e di 

e che in essa m a n-
chi quals iasi , 
anche solo , pe  l ' in -
v i t o o ad . L a 
«  Zeitung », di -
z ione , va 

a p iù i n l à e e che 
l a e a ha o 
ogget to di i i a 
i l e e i l o 
degli , dove -
v a l a tendenza a e 
i n modo .  com-
menti di o est sono a n-

a p iù : il «
 » h a definit o 

s t a m a ne la a un « a t-
t o o o la 

a », sottol ineando poi, 
ni i del la s tampa social-

, che la nota di 
n non cont iene nemmeno 

u na a sul la -
ne. « Adenaue — a il 

e — vuole e 
col loqui i con S 

a ' del la a di 
a e intende, invece. 

f a e la legge e 
a di quel la scadenza ». 

Questo at teggiamento è stato 
ev iden temente o con 

, e il e 
v iaggio i n : ambedue, 

s e , -
o fa e la a 

di , poiché temono 
c he un suo successo possa 
f a e i l movimento 

e svi luppatosi nella 
a occidentale pe  il 

o da l la NAT O e la -
z ione di una a l ibe-
a d# al leanze, in un s is te-

ma di a collett ivo 
. 

é manch ino a 
p iù di d ue set t imane agli 

i di , l 'a t ten-
zione tedesca è tu t ta concen-

a o dei capi di 
. L a convinzione che 

l a quest ione tedesca non co-
à i l e -

men to in discussione ha già 
indot to n a e 
a l la delegazione capeggiata 

dal o degli , Von 
o (il cui posto à 

o dal e al 
la NATO, e n 

) ed è possibile e 
e che anche il o 

di o à e la 
intenzione, a qualche 

o fa, di e il o 
o l al la t e-

sta della sua delegazione, 
nonché la a ai qua t-

o i di e il p a-
e dei i delle 

due i della . 
 ciò che e l a p o-

litic a a della Gei-mania 
occidentale, la si tuazione con-
t inua ad e a 
dal la e battagl ia pol i-
tica ò e o la legge 

. l e Ade-
naue ha invitato oggi i capi 
degli i i i 
ad una a che si 

à lunedi pe  l 'esame dei 
punti i del la leg-
ge sui , ma i l ibe-

i hanno subito o 
sottol ineando la necessita che 
l a nuova Wehniiacht venga 

a tenendo conto del le -
chieste e dai social-

i pe  uno o 
o . An-

a più e della 
a di posizione di , 

a e in questo cam-
po la battagl ia a iniziata 
dal colonnello "Von , 
già ' capo dell'ufficio -
zioni nel o ni . 
in e delle concezioni di 
politica a dei socialdemo-

i e o la a 
della NATO, che a di 

e la a in 
un campo di battagl ia a to-
mico. n , che 
gode e del la s im-
patia del o Von 

n e di i alti 
ufficial i del la Wehrmacht, si 
è anche , in una 

a a , pe  il 
o del le e d'occupa-

zione della a e pe
la e del paese 
sulla base della a a l-
l e al leanze . 

L a a polit ica è s ta-
l a oggi molto intensa anche 
a o est, dove sono stati 
festeggiati i l sessantesimo an-

o o di 
k nel movimento ope-

o e il decimo o 
di fondazione della polizia 

, o con un 
o del nuovo o 

degli i . l -

s idente k ha o 
diecine di messaggi , 

a cui uno del Comitato 
e del o comuni-

sta , in cui lo si 
saluta come « un istancabile 
combattente pe  l'amicizia e 
n e a i popoli 

della a e S ». 
Nei i politici occidentali 
si è sottol ineato, a o 
di questo messaggio , 
che in esso si a di « -
mania » e di « popolo tede-
sco » e non si fa cenno a l-
l 'at tuale divisione del paese 
in due Stati : ciò 

, a e di questi 
stessi , l ' intenzione de l-

S di e una 
politica tedesca che tenga 
conto a , 
in modo da e la -
nificazione, nel o di un 
sistema di a . 

O SEGUE 

N UNA E A A 

Nuove accuse a 
per  la politica alto-atesina 

. 1. — Nel o di 
una e manifestazione, pa-

a da i i au-
, è stata votata oggi a 

Vienna una mozione che à 
inviata ai o , nel-
l a quale si accusa a di 

e gli i pe  la . 
lezione delle popolazioni di 
l ingua tedesca dell'Atto Adige. 

La mozione a accu-
sa a o a di ave
mancato di e le -

i compiute dal fasci-
smo, di non ave  concessi alla 
popolazione di lingua tedesca 
una a negli -
gani e negli enti pubblici in 

e alla sua consisten-
za a e dì non -
e la lingua tedesca come lin-

gua ufficiale. 
i i -

eenti hanno chiesto al o 
di i a fondo pe  ot-

e che il o italiano 
applichi gli i di . 

Altr i delegati 
r i e n t r a t i d a i 

i alle e 23 e 25 è giunto 
a a un folto o dei 
delegati italiani al o 
mondiale delle e pacifiche 
di . l o face-
vano e don , il ae-

e Saggio, lo e Leo-
nida , la a -
ta Lanca . o ad at-

i alla stazione il sen-
Velio Spano — giunto a a 
in a da i — Ada-
moli e , o e 

o del comitato na-
zionale dei i della pa-
ce ,e e delegazioni di 
associazioni . 

Con il o hanno viag-
giato l'on. , che da 
Venezia ha o pe  Co-
mo, ed i l e giovanile 
d.c Zappulli, che si è o 
ad . . 

di i di e indu-
e e causò e di e 

18 milioni di tonnel late di 
o e di a 450 mil io -

ni dì i pe  la sola in-
a . a a 

ad oggi, infatti, Ja -
ne ha o il l ivell o di 
1(1 milioni di tonnel late men-
sili . 

Si a tu t tav ia che 
le e a il s indacato 
e i i o cont inuate 

e il e stabi l i to C da 
esse è giunta, inattesa, la n o-
tizia . n tale se-
de, secondo quanto a 
noto il s indacato, i i 
della U.S. Steel si -
vano infatti disposti a met-

- da e la o -
sigenza e a e a u-
menti i di e 15 
ccnts , con -
menti globali dell '  1,5 pe
cento. i sindacali si 

o a v>e sotto-
ò le nuove -

ste al comitato pe  i i 
del , che le . 

E' s ia lo quindi o 
e di e -

malmente il o o le 
e 24 . o -

a in a a in-
a a -

na. 'che lo U. S. Steel di solito 
a nel le : 

si e che le e novan-
tacinqun e si a d e-

o senza obbiezioni. 
Si è conclusa così v i t to-

e anche la seconda 
delle i lotte e 
dal movimento o s ta-
tuni tense jn questi ul t imi m e-
si o la a del successo, 
pe  il o dei i 
che ne . si -
vela anche e di que l-
l i i qua lche se t t ima-
na fa dagli i e imp ie-
gali del la Ford e della Gene-

i  con l a a del 
nuovo o collett ivo. -
c ludente il <: o seme-

e o ».  seicento-
mil a , che hanno 
dato a di e com-
pattezza e combatt iv i tà, h a n-
no salutato o con e n-
tusiasmo. 

Si intendono in tanto not i-
zie sull 'esito del le . 
in o a ) 

a i i sindacali e i 
i dei i 

stabi l imenti i pe  la 
e del . Anche 

nui, e e o 
da un momento o uno 

Una mozione del P.C. indiano 
sulla politica estera ili Nehru 

a Conferenza di Bandnng alla di-
chiarazione comune sovictico-indiana 

, che e 
dai 0 ai 70.000 i e 

. 
A Washington v u o 

(nello Sta to di New ) 
sono invece già in o 
alcune migl iaia di conducenti 
di au tobus e di i ci t-
tadini, che o anche 
essi o di aumenti 

i nel nuovo o 
dj . 

U Nu a colloquio 
oggi con i 

. 1. — l o 
minibiio , U Nu, h.» tot-
minato a i suoi colloqui 
con i i statunitensi. -
mani vi à un comunicato. 

Un colloquio con U Nu è o 
o sollecitato dall'amba-
: o dì Nt-hiu, 

a A  cium, apixisitann-nte 
o da New . Si e 

che i duo statisti o le 
possibilità di consolidamento del 
la pace in o . 

L O E 
, 1. — n uno o 

o sull' u l t imo o 
del set t imanale  lo 

e cattol ico e 
s e appoggia le 

i e di posizione del 
sindaco dj , o La 

, e polemizza con -
vatore romano pe  le e 

e in e al la 
a di La a alla 

 e al l ' invi to ai -
sentanti i del l' S 
pe  una e al con-

o o de l l ' anno 
. 

Lo o di c costi-
tuisce un o dei tomi 
disciiFsl ni e convegno 
di e pe  la pace e la 
civilt à , cuj lo -

e e ha , 
e o che egli ha 

o da quella -
na. c inizia o 
che la lotta in a pe  lo 
giustizia e pe  il o 
non è e dal la « spe-

a a :> dei cattolici 

poiché « il o di o non 
è da : esso comincia fin 
da oggi stesso ed è o di 
noi e noi non possiamo ten-

e a questo o se non lo 
possediamo già, se non -

o di o qui 
stesso e subito ». 

c a poi « l 'ot-
t imismo ufficiale » in a 
di a , del quale 
si è avuta un'eco a . 

i e al o di questi bei 
sogli}  i i del mondo in-

o conducono il o gioco ». 
Lo o così e quan-
to da luì o a questo 

o dalla a del 
convegno. « o ho detto che 
tut ta l 'umanità a stata -
ciata insieme con quei pesca-

i giapponesi che sono -
ti , i lentamente da un can-

o che la a non cono-
sceva: io ho supplicato i -
st iani che mi ascoltavano di 
non i al mondo co-
si com'è, di non i ne l-

, col o che 
la a è in cielo, e di 

SPAVENTOSA A NE O 

Olio aerei a reaiione si sfasciano 
coziando contro nna montagna 

Gli otto piloti sono morti — // racconto del comandante della 
formazione che giù una settimana fa era scampato alla morte 

NUOVA . 1 — l 
14 al 20 giugno s'è tenuta a 

i una sessione a 
del Comitato e del 

o comunista indiano. A 
conclusione dei , è s ta-
ta tenuta una a 
s tampa alla qua le il -

o e del Comitato 
, Ajoy Ghosh, ha let-

to un comunicato i l qua le 
dice a : 

« l o comunista a p-
poggia le e e dal 

o indiano pe -
e la pace e e la 

tensione . La 
sessione a del Comi-
tato e ha o 
le decisioni del la a 
dì g come un e 
^nsso avanti o il -
g iungimento del l 'uni ta dei 
nopoli asiatici nella lotta pe
la pace e la à dell 'Asia. 
Essa ha sa lu ta to la d ichia-

e n che 
a i legami di amicizia 

a a e S ed è 
un potente o nella 
lotta o i . 
Uno dei compiti fondamen-
tali e vitali del le e de-

e e de o co-
munista è quel lo di e 
e e a di più 
i l movimento di massa pe  la 
pace e l 'uni ta in Asia, e as-

e l'effettiva -
zione della classo a e 
dei contadini a questo movi-
mento. e di e una vasta 
uni tà di i di 
lu t t i i i in appoggio 
agli i c inque i e 
alla lotta o l e e 

i e » 

pollo a tutti gli scienziati del 
mondo in vista di «una ami-
chevole e in questo 
campo, e di tutii 
i popoli ». 

Convegno a Mosca per l'uso 
pacifico dell'energia atomica 

, 1 — à 
di a si è a oggi una 
sessione dell'Accademia di 
scienze a all'impiago 
pacifico a atomica. 
All a a o 
complessivamente 2000 scien-
ziati di a e di -
do e di tutte le
sovietiche, nonché i in-
vitati . 

l e dell'Accademia 
delle scienze, Nesmefanòv. hi 

o un o sui di-
i tipi di applicazione pa-

cifica a atomica nel-
S ed ha o un ap-

Scnttibi commerciali 
a Cina e Argentina 

S , 1 — l capo 
della missione e ci-
nese a s , Li Ciong-
ci. ha o i che esi-
stono buone possibilità pe  sta-

e un e flusso com-
e a i due paesi-

Edi ha aggiunto .che. in se-
guito alle i da lui 
avute con i i esponenti 
del o e della finanza 

, la Cina à -
e in questo paese seta. juta. 
a da , i 

pe a a e -
coli manufatti di metallo leg-

. n cambio a 
à alla a lana, polli e 
i . 

, 1. — Ot to a e-
i a reazione dell'aviazione 

portoghese hanno urtato sta-
mani contro una /«scia co l-
linosa .sfasciandosi quasi 

. Gli 8 
piloti sono morti. Secondo 
le notizie trasmesse dalle 
agenzie di stampa sui par-
ticolari della e sc ia-
gura, più unica c'ic , 
possono essere ricostruiti net 
modo clic segue. 

 occasione della giorna-
ta delle forze aeree porto-
ghesi erano stale organiz-
zale varie manifestazioni al-
le quali dovevano parteci-
pare squadriglie provenienti 
dalle varie basi del paese. 

 manifestazioni prevede-
vano anche voli sulle prin-
cipali città del

Questa mattina per tem-
po una squadriglia coman-
data dal capi tano  de 

 (il  quale pochi giorni 
or sono era sfuggito a mala 
pena a l la e sa l tando con 
,7 paracadute dal suo acreo 
in panne) era partita dalla 
base militare dì Ota, 50 km. 
a nord dì  con la 
missione di sorvolare Corm-

a e la c circostante. 
/ quattro aerei di testa, ese-
guito il  volo, rientravano re-
golarmente alla base.
cavano invece gli altri  otto 
acrei e la loro assenza pro-
lungala. benché durante il 
volo non si fosse notato 
niente di anormale, ha co-
minciato a destare prcoccu-
pazioni finché non si è ap-
presa la notizia del disastro. 
 soccorsi, subito organiz-

zati, sono stati diretti verso 
la « Sierra di Carvalhos* 
presso la cittadina di Vila 
Nova ile  Un deso-
lante spettacolo at tenderà 
l e e di . iVcl 
terreno si erano aperti veri 
e propri crateri.  il  rag-
gio di un chilometro non si 
vedevano che rottami con-
torti ed i da l le fiam-
me. Una pineta ed alcuni 
campi di mais erano preda 
del fuoco.  cumulo dei 
rottami sono stati pictosa-
mentc estratti i corpi atro 
cernente mutilati e carbo 
nizzati degli otto piloti. 

 capitano  ha rife-
rito che i dodici apparecchi 
si trovavano in prossimità 
di Coimbra quando furono 

avvolti dalla nebbia. Vo la-
o in tre formazioni, una 

sopra l'altra. Nel gruppo su-
pcriore si trovava il  coman-
dante. Coperta dai banchi 
di nebbia e invisibile, si er-
geva davanti la Sierra di 
Carvalhos, 

 capitano udì un tremen-
do cozzo e vide i 
delle fiamme al di sotto del 
suo apparecchio, sulla verti-
cale. 

Ordinò allora a tutto il 
gruppo di far ritorno alla 
base.  il  segnale fu rac-
colto solo dai tre apparecchi 
della sua formazione. 

 governo portoghese ha 
disposto immed ia tamente nna 
inchiesta per accertare le 
catise del disastro. Sebbene 
in un primo -momento sem-
brava certo che gli aerei si 
fossero sfasciati contro le 

colline, le à non esclu~ 
dono, sulla base di ulterior i 

, che vi sia stata 
una collisione. Alcune con-
tadine al lavoro nella zona 
e un boscaiolo intento a ta-
gliare un albero avrebbe ve-
duto gli aerei entrare in col-
lisione in pieno volo prima 
di precipitare. Altri  testimo-
ni oculari avrebbero scorto 
uno degli aerei esplodere in 
aria prima di scontrarsi co» 
gli altri. 

Ucraina e Bielorussia 
nell'Unione interparlamentare 

, 1. — n seno ai So-
viet i o e bielo-

o sono stati costituiti oggi 
i d'iniziativa pe  la ade-

sione all'Unione -
. 

non i ai o co-
modi », 

« o ho o o ciò 
che significava la sete in un 

o , in un o che 
s'è o nella a e che 
ha assunto condizione umana 
lino al l 'ul t ima goccia di pus. 
E ho , cosa che a 
nuova, , in , che 
la a a deve ma 

t nel o compo
tamento di ci t tadini. La no 

a scelta, in politica, è una 
a di . « i 

con chi tu mil i t i e pe  chi tu 
milit i e io ti ò quale -
st iano tu sei ». Se tu esigi dai 
tuoi i in -
mento che essi difendano 1 
tuoi , tu i o 
dj i del la tua fedeltà 
alla chiesa e ai i del la 

a '-. 
c soggiunge quindi: 

« Quella luce che emana da 
o La a , i ma t-

tina, come voluta. o non 
i mai o che questo 

uomo, la cui gioia e 
a al o , 
e potuto e de l-

la . Noi ne conosce-
vamo tut ti l a . L'<  Os-
servatore o » aveva 
scelto quel l 'u l t imo o del 

o pe e i l s in-
daco di e a o 

a che egli  n a 

concesso al la «  » e de) 
suo invito ai i 

i del la a a e 
al o del l 'anno s 
simo. o l 'ho det to a o 
L a a e l 'ho o ad un 

a de « La  ». 
i cui commenti i 
nei miei i e l e cui in-
venzioni mi hanno indignato, 
ma non hanno o i fio 

, che da molto tempo le 
conoscevano e le hanno giu-
dicate. o ho det to: .« Ciò eh* 

a è che i i lai 
ci, nella lotta che noi condu 
ciamo, o coscienza 
della o totale . l 

e che e l e op i-
nioni degli ambienti ecclesia 
stici i è o o 
anch'esso di i l ibe-

e sul la a anione 
politica e noi gli o 
tu t ta l 'attenzione al la quale 
esso ha . i noi -
mo così come o giù 
sto, senza i di «p 

e o di biasimo ». 
e  sindaco di e — 

conclude c — è il solo 
giudice del suo , come 

o o nel la sua il * 
e ci t tà. E se esiste un -

1 stiano, oggi in , al qua-

 C.C. O A 

La e e cecoslovacca 
à del 50 pe cento o il 1960 

Per rultcrior e sviluppo delle cooperative agricole —  rap-
port i a la Cecoslovacchia e la a federativa jugoslava 

Resterà per novant a giorn i 
su un palo aito oitr e 20 metr i 

n questa posizione il singolare primatista 
conta di imparare l'inglese e il francese 

.  — Un giovane città, dove i l o e o 
a di , che si fa 

e - capitano Lopane! 
lo-, à di e i l -
mato mondiale di -
za, seduto, su un palo, attual-
mente di 62 . Egli conia 
di e su una -
ma situata a un palo di 

e 20 , da un minimo 
di 63 i a un massimo di 
90 . l «capitano -
nci lo» à  un'amaca. 
e intende e il suo 
tempo lassù studiando l'ing!o-
se e i l . 

Caccia al canguro 
per le vìe di Bristol 

,  — o Zoo di 
l è scappato questa mat-

tina un o che è stato 
o solo dopo una movi-

mentata caccia pe  le vie della 

. La à del can-
o è a 0 , ma 

a impiegata così bene che 
essa à pe  molto tempo 
nella a di tutti gli abi-
tami di l 

Eccezionale impresa 
di una centenaria indiana 
CALCUTTA,  — Una don-

na dì , che a di 
e 111 anni, ha o 

a piedi e 150 i 
dal suo villaggio alla capitale 
dello Stato, pe e al 

o pe  bilancio una 
petizione nella quale essa 
chiede un pezzo di . 

Avendo il o -
so dì e -
te la , la donna, sod-
disfatta. ha iniziato a piedi 
la via del .

L O E 

, 1 — l Comitato 
e del o comuni 

s ta cecoslovacco si e o 
nei i 25) e 30 pe  discu 

e i questioni i 
i l o svi luppo del-

a e le i 
e di o a 

l 'Unione Sovietica e la J u-
goslavia. 

l o di a è 
s tato svol to da Antonin No-
votny, o o del 

o e nel la discussione 
sono i 26 com-
pagni. 

A conclusione dei suoi l a-
, i l Comifctfo e ha 

o e : 1) 
pe e svi luppo del le 

e , pe  a s-
e i l , i i 
i au tunna li e gli ac-

quisti : l 'acquisto di 
i i da e 

dello s ta to ); 2) sul le e 
seminate e sul la si tuazione 
del o zootecnico 
pe  l 'anno 1956; 3) sui col lo-
qui avvenuti a t a 
i i ; 
del la , a 
e del la Cecoslovacchia e ine-

i ai i del le -
tat ive a l 'Unione Sovietica 
e la Jugoslav ia. 

L a e conclusiva di que-
sta u l t ima e dice: 
d i Comitato e del 

o comunista cecoslo-
vacco sa lu ta o -
giunto a l 'Unione Sovietica 
e la Jugoslavia ed e 
l a a convinzione che in 
conseguenza di questo -
do si à anche a gli 

i paesi del campo del So-
cial ismo e l a Jugoslavia a 
una , amichevole co l-

e e del 
o del la pace *» 

del socialismo. 
T  Comi ta to e del 

o comunista cecoslo-
vacco à tu t ti i -
vedimenti i p e  a l-

e e e 1 -
ì economici e i 

a la Cecoslovacchia e la 
, affinchè si o 

o buoni e amichevoli 
i a  due paesi e 

a 1 due popol i». 

Nel suo , dedicato 
in e ai i 
dello svi luppo -

, il compagno Antonin No-
votny ha indicato anche le 
l inee i del secondo 
piano qu inquennale che -
à iniziato nel o a n-

no e che si à nel 
. Questo secondo piano 
à e un , 

sensibile svi luppo sia al l ' in-
a che a del 

paese. l piano, nelle sue l i -
nee , à discusso 
in una a a 
nazionale del o comu-
nista cecoslovacco. L'Uffici o 
politico del CC ha -

e stabi l i to che le l i -
nee del piano vengano e la-

e sulla base di quel le 
indicazioni: e pe
il 0 la e indu-

e del 50 pe  cento, d: 

cui o quinti n e l l m du 
a meccanica, e e 

la e a dei 30 
po  cento. 

O A 

Diserzione in massa 
dalla legione straniera 

T . 1 — Le à 
egiziane annunciano che 67 

i della Legione a 
hanno dimenato abbandonando 
una nave da o noleg 
giata dai i e w a 

a i l canale di Suez. 
Si a del più notevole epi-

sodio di e di i 
i mai i in 

questa zono. 
i sono 49 tedeschi. 

8 italiani. 2 belgi. 2 .spagnoli 
1 olandese.  jugoslavo. 1 fin-
landese, 1 . 1 polacco 
e 1 apolide. 

Tinge di verde per vendicarsi 
tulli i bagnanti di nna piscina 

e macchinazione di un bimbo americano 

E a di 300 i di vino. 
1. — a 300 e che'sistematica e di tut-
facevano il bagno nel la pì-j* e le stoviglie del locale (dopo 
scina comunale sono uscite. 'O smaltimento della ) 
dal le acque e di 0 quindi uscita in a e 

A quan to ha potuto i o della quiete pubblica 
e i l iocale comando di p o - |c o n canto a a di 

lizi a un bambino di 10 ann i j *1 1" . 
di Fi ladelf ia, essendogli s ta-[ Attana-i i e 
to o o al la p i - o s l 'hanno fatto. 

le noi dovessimo : 
« Ama e fu ciò che tu vuoi * 
è o questo o ». 

E O 

L'ambasciatore sovietico 
ricevuto da Pijade 

, 1. — L/ambascia-
e sovietico a , Valsi-

ti Valjkov, è stato o i 
dal e del o 
jugoslavo ò , in vsita 

e visita dei -
i jugoslavi . 

A , hanno avuto inizio 
o i collcqni a il o 
o indiano . e il -

sidente Tito. l o è stato 
ospite del secondo ad un , 
nel o del quale sono stali 
scambiati i all'amicizia 

a i due paesi e alla coesisten-
za pacifica. 

sema comunale di Che l te-
nham get tava nel l 'acqua una 
bomba a base dì sostanza co-

. che in e -
va di e tu t ta l 'acqua de l-
l a piscina. 

Enormi danni arrecati 
da due bimbi Senni 

ATEXE- l — Xon è di tutti 
e accusati di e in 

una bettola, consumazione a 
sbafo di sci uova e «ì di 
un'insalata, a fino 
alla qua<i incoscienza. -
a dì o di botte con 

a quando la polizia l i ha 
, nel villaggio di Ai -

tolikon. o , so-
no scoppiati in , 

o tutto, non hanno che 
cinque anni ciascuno. 

Un fossile di 30 metri 
rinvenuto in Argentina 

S , 2. — n fos-
sile di un animale lunga a 
30 i è stato o i 
nei i di , località 
a 300 i a sud di -
nos . ' 

LA GIORNAT A 
POLITIC A 

(Continuazione dalla l. ) 

l e sui , come -
ce di bcamliio pe  la iittizi a 
modifica del o 
Sce-lba, non sono meno indi-
cative: soluzioni il i questo ge-

e viziano al la base qual-
siasi o , -
velando d ie la e 

a si e 
pe e e e quel 

a nuovo o al 
quale l'on. Segui è o 
di e e disposte 
ad , non a . 

Sotto questo , non può 
non e di e at tua-
l i t à la e votata i 

o dai i naziona-
l i della a , nel 
punto dove essi o ebe 
una e a i i 
laici e a questi e la . sa-

e « e e a ^, 
fino a quando à nel 

o della attuale 
. Questo significa che 

un nuovo o viene 
giudicato in , da -
ie della a , come 
anche da e di i del 

i e delia a del . 
non come una a 

a T> ma come un in-
feudamento di questa p iat ta-

a alla a economica, 
alla a e alla Con-
fida. Anche questo è un pun-
to che chiama in causa la -
sponsabilità dcll 'on. Segni e 
del p i l i , e a e 
dinanzi al i socialde-

i come i o capi sia-
no su posizioni più e 
di quelle della a libe-

. 

Xcl o o di ie-
, « ambienti ufficiosi » del 

 hanno fatto e che l :l 
e e « e i 

dubbi» sulla possibil i tà di -
e a un accordo in extre-

mis con l'on. Segni. -
ti i dicono di non sen-

i » dal la «v ia 
di mezzo s> (dal , 
dunque) che l'on. Segni -

e in a di patii 
, sia pe  la cosa in si-, 

sia pe  ì i i di 
. A e la questione 
, e due questioni 

sono giudicate i dai 
i : la composi-

zione del o e la !cge,e 
e polit ica. a la 

a questione, i i vo-
gliono noi o pochi con-

i e molti fanfa-
niani, pe e Fanfat.i, 
e in ciò — dicono gli « a m-
bienti ufficiosi 5 — i i 
<: sono e -
do con i i del . 
con i quali si consultano ogni 
qualvolta e una questione 
politica nuova?. l  anzi 
— o i i — ha 

o sdegnosamente (sic) 
o ^ i a di un o 

o  e si è 
impegnato a non e 
ad un o al quale non 

o i i >. Quan-
to poi alla legge . 
motivo di e è il -
sito o di in od ili -

e le attuali i 
in modo da e i van-
taggi che i i i s: 

o «bilia e 
modifica della legge del . 
Sa questo punto ' i l , i „ 
specie, e stato a te-
nuto completamente all 'oscu-

, con conseguente e 
non appena ne è venuto a co-
noscenza. 

e e che queste uf-
ficiose i di fonte l i -

e sono sotto ogni aspetto 
i l luminant i: da una , 

o che la a 
e su un o in 

a a che a la 
h?ggc Segni del 1950, dal l 'al-

a e o -
za — a — dì un o 
«pat to di unità d'azione» a 

t e quel i che 
la a e definisce 

o obbediente delle 
associazioni sindacali -
l i ». Viene , pio in 

, come la a 
continui a i sul -
no della diffidenza, del sospet-
to , del sabotaggio 

, e come -
no tutti i i i con-
nessi alla composizione del 

o e alla scelta degli uo-
mini% con ì i a j 

i e le e . 
i questi , come sf 

è dello. o negativo della 
« mediazìone » i o 

» e a ha o i 
. 

O O e 
\n«1rr » Pirandell o vic e di r reto . 

Stabilimento . OJ^sa^jT. 
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